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Rosalia, una Santa femmina e internazionale

“In un momento storico-politico in cui si tira la giacchetta alla nostra gloriosa carta costituzionale dovremmo, come un faro, tenere a mente il presupposto dell’articolo 9 che promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e la tutela del Patrimonio. Proprio su questo ultimo punto la Fondazione Federico II ha scelto di investire risorse e energie incanalandole nella realizzazione  della mostra Sicilië, pittura fiamminga e ora in Rosalia eris in peste patrona. Il collante di tutto questo lavoro sta nella cooperazione culturale e nella valorizzazione dei Beni Culturali in sinergia con le altre Istituzioni presenti sul territorio italiano e straniero. Un’azione volta a promuovere mostre su temi specifici restituendo valore e centralità al metodo adoperato dai curatori, ai criteri storiografici adottati e agli sforzi interpretativi. Un passaggio che, negli ultimi anni, è stato abbondantemente trascurato. È indubbio quanto sia più facile evitare la fatica della campagna prestiti di dipinti e sculture disseminate nei territori. Siamo stati, già per la mostra Sicilië, pittura fiamminga e adesso per Rosalia eris in peste patrona, controcorrente. Abbiamo invertito la rotta. Il nostro è un metodo di lavoro più difficile, complesso ma di profonda trasformazione e risultati straordinari. Tanta fatica e altrettanta energia impegnata nella ricerca e nello studio ci hanno regalato una sorpresa: scoprire quanto la grandiosità delle opere attorno alla Santa e alla sua devozione non sia un fatto esclusivo della storia e delle tradizioni siciliane. Questa mostra ne sottolinea, dopo attente e dettagliate ricerche,infatti, quell’elemento che la vede travalicare i confini dell’Isola. Un miracolo, quello dalla liberazione dalla peste, compiuto nel capoluogo siciliano che fece il giro del mondo: colpiti dalla peste nel Seicento, alla Santa si affidarono cittadini di San Paolo del Brasile, di Caracas in Venezuela, di Monterey in California. Una popolarità che non ha mai avuto confini con un merito, più di altri artisti, che spetta ad Anton Van Dyck; contribuendo in questo modo a diffondere il culto di una Santa internazionale.  Quello per Santa Rosalia è un culto così radicato nel territorio che finisce con il conquistare una tale forza comunicativa capace, nei secoli, di delineare un tratto fortemente diffusivo. La Patrona di Palermo racchiude in se un alto valore simbolico, significativo e fondante di una certa religiosità che, andando oltre tradizione, valorizza la dimensione ascetica pur mantenendo, nello stesso tempo, un ruolo concreto nei confronti della cittadinanza. Riappropriarsi della figura di Santa Rosalia rappresenta un’urgenza  per stimolare la ricerca e la Fondazione Federico II se ne è intestata la paternità, anche delle radici storiche e culturali di Palazzo Reale”.
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